	
	[image: image1.png]



ISTITUTO COMPRENSIVO "C.G.CESARE”
	[image: image2.png]




	P.le Bellini,1 60027 - OSIMO (AN)  C. F. 93084520423

	Fax 071/7231586 Tel. 071/7231305        

	Sito://www.iscgcesare.it e-mail: segreteria@iscgcesare.it 


Progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica.

1. Notizie sulla rete di scuole
	Istituto Scolastico
	Indirizzo
	Referente  Intercultura



	Istituto Comprensivo Caio Giulio Cesare
	Piazzale Bellini, 1 Osimo 
	Suardi Alida

	Istituto Comprensivo Lorenzo Lotto
	Corso Matteotti, 46  Jesi
	Argentati Mirella

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2. Notizie sulla rete interistituzionale

	Partner


	Tipologia di collaborazione

(Risorse economiche o umane)
	Accordo formalizzato

	
	
	SI
	NO

	Ente Locale – Comune di Osimo

	L’Ente Locale finanzia personale specializzato che svolge attività di insegnamento nei confronti degli alunni stranieri che non conoscono la lingua italiana.
	SI’
	

	
	
	
	


3. Analisi del contesto

	Inizio modulo

Fine modulo

In questi decenni, i processi migratori che hanno spinto migliaia di  individui, provenienti per lo più da paesi del continente africano, dell’est europeo ed asiatico, a varcare i confini e ad approdare in terre molto lontane da quelle d’origine, impegnano la scuola a ridefinire compiti e strategie al fine di favorire il pieno inserimento degli alunni stranieri.
E’ in questo clima di profonde trasformazioni sociali, economiche e politiche che si trova oggi la scuola,  alla quale viene dunque chiesto di “rimettersi in gioco”, di aprirsi a quelle che sono le esigenze/emergenze sociali in cui è immersa e di cui deve farsi carico.
Come educatori, genitori, cittadini, abbiamo il dovere di fornire alle nuove generazioni diverse chiavi di lettura della società.
La presenza ormai costante di bambini stranieri e il conseguente inserimento a scuola che, spesso, si verifica anche ad anno scolastico inoltrato, “ha costretto” gli insegnanti ad affrontare il problema dell’immigrazione in generale e quello dell’inserimento/integrazione in particolare, in maniera più “seria” e programmata, cercando di stimolare e sensibilizzare la cultura accogliente verso quella straniera e valorizzando la diversità, intesa come punto di forza e non di debolezza, come arricchimento personale e sociale.
Al fine di soddisfare la globalità di esigenze vitali, di socializzazione e di apprendimento, sia degli alunni immigrati sia degli  alunni autoctoni, è auspicabile una scuola flessibile e modulare negli spazi e nei tempi, che preveda una serie di "luoghi" didattici speciali, accanto alle aule dell’intero gruppo classe, atti a realizzare attività di recupero individualizzato, attraverso laboratori a valenza cognitiva e laboratori a valenza espressiva, necessariamente collegati con i laboratori e le strutture sociali e culturali dell’extrascuola, come centri di educazione permanente.
Nello specifico, frequentano l’Istituto Comprensivo “Caio Giulio Cesare” di Osimo  49 alunni stranieri 

extracomunitari, così suddivisi secondo l’ordine di scuola frequentato:

· Scuola Secondaria di 1^ grado: n° 20 alunni

· Scuola Primaria: n° 14 alunni

· Scuola dell’Infanzia: n° 15 alunni.

Gli alunni sono così suddivisi secondo il paese di provenienza:

· n° 9 Albania

· n° 3 Ucraina

· n° 7 Romania

· n°4 Macedonia

· n° 1 Cina

· n° 7 Tunisia

· n° 7 Marocco

· n° 5 Togo

· n ° 2 Ghana

· n°1 Liberia

· n° 2 Brasile

· n°1 Perù

Come si vede,   ad un numero non molto alto, corrisponde però una particolare varietà dei luoghi di provenienza di questi alunni: si va dai paesi dell’Est europeo, al contesto orientale, africano e sudamericano.

E’ evidente che ci troviamo di fronte ad una grande varietà di storie, culture, esperienze che, per il nostro Istituto, per gli alunni italiani rappresentano senza dubbio una straordinaria opportunità di arricchimento le cui potenzialità  devono essere incanalate e concretizzate attraverso un percorso didattico chiaro, mirato, orientato verso il progressivo superamento di un eurocentrismo che è ormai del tutto fuori luogo.
Ma tutto questo, pur se importante, non è sufficiente: il pieno inserimento degli alunni stranieri nelle nostre classi è senza dubbio un primo passo ma  non esaurisce affatto il problema dell’educazione interculturale che è ben altra cosa.

Come ha ben chiarito la studiosa, Giovanna Cipollari, “Nell’attuale  contesto di mondializzazione , l’approccio etnocentrico alla cultura si rivela inadeguato, in quanto espressione di una visione che ha la pretesa di rendere universale la propria concezione  identitaria. Più adeguato appare l’approccio etnografico che, analizzando la situazione di caso, valorizza la specificità di ogni possibile comunità. Se l’universalismo è figlio della visione romantica-ottocentesca, l’etnografia deriva invece dalla teoria dell’azione situata. Mentre il primo è una costruzione dell’io razionale che controlla e gestisce le relazione, ergendosi a demiurgo della realtà, la seconda, propria degli ultimi decenni del Novecento, è frutto del dialogo tra culture, legato alle interazioni che l’uomo è riuscito a creare anche attraverso il computer”.

Le  stimolanti argomentazioni della Cipollari ci rendono consapevoli di come siamo in errore nel momento in cui tendiamo ad inquadrare l’educazione interculturale solamente nel contesto della presenza nelle nostre classi degli alunni figli di immigrati. In realtà, la questione riguarda cambiamenti strutturali di fronte ai quali i flussi migratori rappresentano solamente un aspetto.

Ancora  la Cipollari ci insegna che “il mondo sta cambiando così come stanno mutando gli strumenti di lettura della realtà. La società della globalizzazione con le nuove tecnologie telematiche ha creato interconnessioni ed interdipendenze che mettono in crisi categorie concettuali autoreferenziali ed etnocentriche”.

Partendo da questi presupposti, l’educazione interculturale supera quella particolare connotazione che la inquadrava come risposta all’emergenza creata dalla presenza sempre più numerosa di alunni stranieri nelle classi, per acquisire invece un’ottica completamente diversa presentandosi come un’occasione di rinnovamento culturale per tutti gli alunni, siano o no autoctoni. In ultima analisi, l’educazione interculturale non deve essere la risposta  ad una emergenza, bensì la normalità nel modo di fare educazione e cultura a scuola.

Al fine di poter dare risposte convincenti a queste sfide di così ampia portata e valenza educativa, la scuola è chiamata  ad una attenta riflessione sulla epistemologia delle discipline e sulla stretta interconnessione fra questa e l’antropologia, nel senso che i principi sottesi alla selezione e all’organizzazione delle conoscenze nelle varie discipline evidenziano l’approccio storico- culturale  da attuare nell’educazione scolastica.

L’organizzazione dei contenuti disciplinari proposta agli alunni deve dunque fondarsi sulla presa di coscienza   del fatto che le culture, i linguaggi, le storie individuali e collettive  devono essere riletti nel confronto costante con gli altri e con l’altrove, nella consapevolezza che ogni identità si costruisce in una dinamica di reciproci scambi e interrelazioni.

Per fare un esempio, un curricolo di storia che continui  ad escludere la conoscenza delle vicende e della cultura di intere parti del mondo risulta del tutto anacronistico, mentre è ovvio che occorre orientarsi verso una nuova prospettiva nello studio di tale disciplina, così da intrecciare le vicende di soggetti diversi e di diverse forze sociali, in modo tale da aiutare gli alunni a prendere consapevolezza del carattere intersoggettivo dei rapporti e delle dimensioni  identitarie, da quella planetaria a quella locale.
Partendo dalle premesse sopra enunciate, il nostro progetto per l’insegnamento della storia,della geografia, delle discipline artistiche e musicali in chiave interculturale pone a proprio fondamento un’idea di scuola come centro di ricerca critico, attivo, dinamico, l’esatto contrario di una scuola cristallizzata in pratiche didattiche stereotipate e del tutto anacronistiche.

Il nostro intento è quello  di elaborare percorsi didattici che stimolino negli alunni il piacere di apprendere, di conoscere, in un contesto scolastico che insegni loro a non aver paura della complessità, del diverso, del contatto con l’altro.

Studiare la storia, la geografia, l’arte e la musica in chiave interculturale  significa  perseguire diverse finalità:
1. elaborare un percorso educativo-didattico rivolto agli alunni, ma utile anche per sensibilizzare gli adulti,  fondamentale per diffondere la cultura dell’accoglienza, della tolleranza e del rispetto delle differenze;
2. sperimentare una  modalità “altra” rispetto a quella tradizionalmente monoculturale ed eurocentrica di proporre, produrre e trasmettere la conoscenza; 
3. arricchire l’offerta formativa, attraverso percorsi didattici che mettano la scuola nella condizione di impegnarsi concretamente nel difficile cammino per superare gli svantaggi culturali e sociali, nell’ottica di una società accogliente, attenta e rispettosa delle diversità.

Impegnare la scuola lungo questa strada non significa mettere in secondo piano la solidità dei saperi, ma anzi dare agli studenti conoscenze ancora più profonde, nell’ottica di un percorso educativo che li aiuti a diventare adulti consapevoli, sensibili ai diritti altrui e in grado di combattere quelle manifestazioni di violenza e di assurda barbarie che il progresso tecnologico non ha affatto eliminato. 




4. Tipologia del progetto 
	Titolo Progetto


	L’insegnamento delle discipline antropologiche e artistiche   in un’ottica interculturale

	Descrizione progetto


	Il progetto si pone come finalità quella di aiutare gli alunni a sviluppare una visione della realtà in cui l’incontro di   culture e punti di vista diversi venga considerato un fatto positivo in grado di arricchire e far maturare, attraverso la conoscenza, il confronto, lo scambio reciproco, la contaminazione dei saperi, dei punti di vista, delle tradizioni culturali.

Tale finalità passa attraverso un diverso approccio ad alcune discipline, particolarmente inclini a svilupparsi secondo un’ottica interculturale: mi riferisco in primo luogo alla storia e alla geografia, in grado di far maturare nelle giovani generazioni una visione dell’umanità cogliendola nella sua dimensione diacronica e sincronica,  mettendone a nudo la complessità dei processi evolutivi nel tempo e nello spazio, svelandone la multiforme ricchezza che deriva dalle mille sfaccettature in cui l’intelligenza umana ha espresso se stessa, nel corso del tempo e nei diversi luoghi che hanno visto fiorire e continuare tuttora l’avventura dell’homo sapiens.
Nel parlare della storia non si potrà prescindere da un’attenta analisi dell’aspetto religioso delle varie culture, se non altro per l’assoluta rilevanza che tale dimensione dell’esperienza umana ha assunto e assume tuttora nei rapporti fra le genti, sia in senso positivo  che negativo.

Per quel che concerne l’insegnamento della storia e della geografia in un’ottica interculturale, dobbiamo senza dubbio dire che tali discipline si prestano particolarmente a venirci incontro nel nostro intento,  dal momento che sono caratterizzate da chiare e intrinseche potenzialità interculturali poiché si occupano della trasmissione delle identità culturali e dei contesti di vita dei popoli vicini e lontani.

Lo studio delle suddette discipline in chiave interculturale si pone il perseguimento dei seguenti obiettivi:

· Aiutare gli alunni a divenire consapevoli della complessità e della bellezza dell’esperienza umana come si è sviluppata nel corso del tempo e in spazi diversi;

· Aiutare gli studenti a superare i rigidi steccati della realtà nazionale ed europea per far prendere loro coscienza del fatto che, contemporaneamente alla nostra, anche altre civiltà si sono sviluppate in tempi e luoghi diversi, raggiungendo livelli di sviluppo economico e culturale in grado di competere con la civiltà occidentale;

· Far percepire agli studenti come la nostra civiltà porti impressi nel profondo i segni di positive contaminazioni con la cultura e le tradizioni di civiltà apparentemente lontane, ma in realtà a noi molto vicine;

· Rendere consapevoli i ragazzi che una vicenda storica può essere letta da diversi punti di vista: ad esempio, per noi occidentali l’impresa di Colombo ha aperto nuove, straordinarie prospettive, per i nativi americani ha rappresentato la rovina, la distruzione della loro millenaria civiltà;

· Far percepire agli alunni l’importanza del rispetto dell’ambiente, nella consapevolezza che la crisi di ecosistemi, anche lontani dalla nostra realtà finisce per avere conseguenze negative a livello globale;
· Far conoscere agli alunni le dinamiche e le problematiche socio-economiche che hanno spinto e spingono   milioni di individui a cercare un futuro migliore lontano dai loro paesi di origine;

· Rendere gli studenti consapevoli che grandi processi migratori hanno sempre caratterizzato la storia dell’umanità, determinando conseguenze positive in virtù della fusione e dell’amalgama di culture e civiltà diverse.

Partendo da questo presupposto, il progetto si svilupperà attraverso queste fasi:

· Studio    attento del curricolo al fine di individuare le parti su cui gradualmente intervenire;

· Superamento dell’etnocentrismo     e di una posizione univoca 
      ( quella euro-occidentale) per approdare ad una visione aperta            anche alla memoria dei popoli non europei, ponendo le altre civiltà su un piano di assoluta parità;

· Elaborazione di un curricolo in cui gli eventi siano studiati  ed interpretati non soltanto dal punto di vista degli europei (spesso dominatori e colonizzatori), ma anche degli extra-europei (in genere dominati e colonizzati);

· Allargamento delle tradizioni prese in considerazione, delle fonti, dei documenti e, soprattutto, dei punti di vista;

· Arricchimento del curricolo dando ampio spazio a temi determinanti  come quelli della pace, dello sviluppo, della differenza di genere, dell’evoluzione della democrazia, sempre guardando agli eventi da prospettive diverse;

· Mettere l’accento sulla diversità delle culture e delle tradizioni nelle diverse parti del mondo, spiegarne la genesi, l’evoluzione, sottolinearne  la bellezza, la complessità, l’importanza;

Al fine di rendere sempre più   stimolanti  le attività didattiche si farà ricorso ad un approccio multimediale e, laddove possibile, anche a contributi e testimonianze dirette di coloro che hanno vissuto determinati avvenimenti storici.

La conoscenza delle tradizioni, degli usi, dei costumi, della cultura e delle esperienze religiose dei vari paesi  potrà essere arricchita anche grazie alla testimonianza delle famiglie e degli alunni che, arrivando dall’estero, si sono inseriti nelle varie classi.

Tali confronti  risulteranno stimolanti ed arricchenti per tutti, come sempre accade quando ci si confronta nel rispetto reciproco e con animo pronto a comprendere, ad accettare, a vedere la bellezza nelle esperienze altrui, anche se diverse dalle nostre.

Dunque, come si vede, ci troviamo di fronte ad un approccio allo studio della storia, della geografia e della religione molto diverso da quello tradizionale,  sulla base di un rinnovamento del curricolo e degli approcci metodologico – didattici.

Oltre all’ambito antropologico, il suddetto progetto prende in considerazione la musica e l’arte dell’immagine, vale a dire le conoscenze che maggiormente identificano la natura dell’uomo, rivolte alla ricerca del bello e di ciò che esprime armonia, al di là e al di fuori delle   utilità contingenti.

Per quanto attiene alle suddette discipline, in sintesi il progetto seguirà il seguente percorso:

1. Cenni sulle tradizioni artistiche ed  artigianali dei paesi di provenienza degli alunni che frequentano il nostro Istituto;
2.. Laboratorio artistico a sfondo interculturale con produzione di manufatti tipici del paese d’origine;
3. Mostra dei prodotti del laboratorio con presentazione  da parte degli insegnanti di classe;
4. Conoscenza e maggiore comprensione di società e culture attraverso l’approfondimento delle loro specifiche produzioni musicali;

5. Ascolto   di brani etnici, per comprendere i processi di costruzione dell’identità musicale individuale e collettiva dei vari popoli;

6. Ascolto di brani musicali prodotti da musicisti occidentali per scoprire contaminazioni derivanti da culture diverse dalla nostra, al fine di far comprendere che l’arte, cioè la ricerca del bello attraverso diversi percorsi, non conosce barriere o steccati derivanti da assurdi nazionalismi.
Al fine di dare ai docenti gli strumenti metodologici e didattici necessari ad attuare i percorsi sopra indicati, sarà opportuno fornire loro un quadro essenziale ma chiaro delle varie questioni legate all’intercultura, all’epistemologia delle discipline secondo  tale ottica, ai percorsi didattici più consoni.

Proprio per questo, la fase di lavoro con gli alunni sarà preceduta da un inquadramento teorico sui più recenti sviluppi della didattica disciplinare in chiave interculturale.

Tale percorso sarà attuato con l’aiuto di un esperto in grado di mettere a fuoco gli elementi essenziali, fornendo ai docenti spunti di riflessione, confronto, approfondimento.

Successivamente, sarà cura dei docenti stessi approfondire le diverse questioni epistemologiche e didattiche attraverso la lettura e lo studio di diversi testi, come presupposti essenziali per poter portare avanti percorsi didattici sviluppati con piena consapevolezza e cognizione di causa in rapporto alle finalità, agli obiettivi, ai contenuti, alla metodologia.


	
	Il progetto avrà una realizzazione pluriennale.

	Risultati attesi


	Con il nostro progetto, ci proponiamo il conseguimento dei seguenti risultati:

· Sviluppare negli alunni e nelle famiglie la consapevolezza che la storia dell’umanità può essere letta da diversi punti di vista;
· Avvicinare   gli studenti italiani alle tradizioni musicali, artistiche e artigianali dei loro compagni provenienti da altri paesi per favorire il confronto, il dialogo e l’integrazione;
· Avviare   gli alunni alla produzione di manufatti prendendo spunto dalla tradizione artigiana dei paesi di provenienza degli alunni stranieri inseriti nelle classi dell’Istituto.


	Figure coinvolte interne ed esterne)


	Saranno coinvolti nel progetto gli insegnanti di storia, geografia, religione, arte e immagine,  musica; ci si avvarrà anche della collaborazione di un esperto esterno che abbia una particolare formazione nel campo della didattica in chiave interculturale.



5. Destinatari, azioni, documentazione 

	Destinatari (alunni italiani/stranieri, genitori, insegnanti etc.)


	Sono destinatari del progetto gli alunni italiani e stranieri della Scuola Secondaria di 1° grado, gli insegnanti di ogni ordine e grado, i genitori degli alunni italiani e stranieri.

	Attività del progetto


	Le attività saranno le seguenti:

· Inquadramento teorico delle problematiche interculturali a cura di  esperti esterni; 
· elaborazione  di un curricolo di storia, geografia, religione, arte e musica con tematiche sviluppate secondo un’ ottica interculturale;
· creazione  di un laboratorio per la realizzazione di manufatti ispirati alle diverse culture che  caratterizzano i paesi di provenienza degli alunni stranieri che frequentano il nostro Istituto.

	Materiali da produrre


	Materiale cartaceo, manufatti  vari, materiale audiovisivo.

	Note 


	Questo progetto nasce dalla consapevolezza che la piena integrazione degli alunni stranieri nelle nostre classi non può prescindere da un percorso formativo che favorisca il maturare di una forte sensibilità interculturale, intesa come conoscenza e accettazione dell’altro, partendo dal presupposto che ogni cultura racchiude un patrimonio di conoscenze che merita di essere apprezzato e salvaguardato.

Ma con questo progetto vogliamo andare anche oltre, nella consapevolezza che una didattica sviluppata secondo una dimensione interculturale non deve essere la risposta ad  una emergenza, bensì il normale percorso di insegnamento delle varie discipline, una scelta questa non più rinviabile, in una società complessa come la nostra.


6. Preventivo di spesa e richiesta di cofinanziamento

Le finalità che il progetto intende perseguire prevedono lo studio, l’approfondimento dei seguenti testi:

1. Nanni Antonio, Abbruciati Sergio, “ Mio zaino interculturale”, Collana “Quaderni dell’intercultura” euro 6.20

2. Nanni Antonio, Abbruciati Sergio, “Per capire l’interculturalità. Parole chiave.” Collana “ Quaderni dell’interculturalità euro 6.20

3. AA.VV. , Una scuola per tutti. Idee e proposte per una didattica interculturale delle discipline”, Franco Angeli Editore euro 19.00

4. Fucecchi Antonella, “Grandi libri dei popoli”, Collana “ Quaderni dell’interculturalità euro 10.00

5. Pitaro Alessandra, “Didattica interculturale della geografia”, Collana “ Quaderni dell’interculturalità euro 6.20

6. Nanni Antonio, Economi Claudio, “Didattica interculturale della storia”, Collana “ Quaderni dell’interculturalità euro 6.20

7. AA.VV., “Didattica interculturale della religione”, Collana “ Quaderni dell’interculturalità euro 6.20

8. Disoteo Maurizio, “Didattica interculturale della musica”, Collana “ Quaderni dell’interculturalità euro 6.20

9. Bevilacqua Gabriele, “Didattica interculturale dell’arte”, Collana “ Quaderni dell’interculturalità euro 6.20

10. Stefano Cavallini, “ Un’altra musica – Da Marsiglia a Tunisi, da Tangeri a Limassol, la musica nella cultura del Mediterraneo” Edizioni del Cerro  Libro + CD audio euro 15.00

11. Maurizio Disotto, Barbara Ritter,  Maria Silvia Tasselli, “Musiche, culture, identità.Prospettive interculturali dell’educazione musicale” Franco Angeli Edizioni euro 14.46
	PREVISIONE DI SPESA:

 L’insegnamento delle discipline antropologiche e artistiche  in un’ottica interculturale.




	Materiale

	Descrizione
	Quantità
	Prezzo Singolo
	Totale

	Materiale bibliografico
	11 testi
	Vari prezzi
	€. 101,86

	Materiale di facile consumo per laboratorio  artistica e tecnica
	
	
	€.520,00

	Materiale di facile consumo per laboratorio di Musica
	
	
	€.400,00

	Materiale di cancelleria e carta 
	
	
	€. 200,00

	                                                              TOTALE
	€. 1.221,86


	Compenso  al  personale impegnato nel Progetto

	Docenti e istruttori
	Compenso orario
	Totale  ore
	compenso

	Esperto Esterno
	€.41,83
	6
	€. 250,98


	Rimborso spese di viaggio all’esperto esterno 
	
	
	€.25,00

	                                                TOTALE
	€.275,98

	TOTALE COMPLESSIVO DEL PROGETTO
	               €. 1.497,84     


    IL DIRETTORE  AMMINISTRATIVO                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO

       Rag. Lanfranco Coppari                                                                 Dott. Fabio Radicioni
